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OK!
MA…QUALE 

CONTENUTO?!



l'inclusione e la qualità dell'Istruzione non possono essere considerate 
aspetti separati

l'inclusione è partecipazione piena ad attività di apprendimento in cui 
tutti gli alunni sono impegnati 

L'apprendimento è principalmente un'attività sociale che coinvolge 
pienamente la persona che apprende ed  è frutto di interazioni con 
l'ambiente.

INCLUSIONE                              APPRENDIMENTO

BUSSOLE PER ORIENTARSI….



«In ogni caso, l'obiettivo dell'apprendimento non può mai essere 
disatteso e tantomeno sostituito da una semplice socializzazione 
in presenza, perché il processo di socializzazione è in larga 
misura una questione di apprendimento» 

Nuovi Programmi didattici per la scuola primaria, 1985

INCLUSIONE                              APPRENDIMENTO



3 ELEMENTI FORMALI

TEMPO

GRUPPO

SPAZIO

Scataglini, 2017



1 ELEMENTO FUNZIONALE ATTIVITA’



INCLUSIONE E’: STARE
INSIEME

FARE
INSIEME



APPRENDIMENTO

Garantire un’istruzione di qualità inclusiva ed equa e 
promuovere opportunità di apprendimento continuo per tutti

CONTENUTI DISCIPLINARI 
(dalla primaria)



SCUOLA DELL’INFANZIA

I CAMPI DI ESPERIENZA

1.Il sé e l’altro (Le grandi domande, il senso morale, il vivere insieme)

2. Il corpo e il movimento (Identità, autonomia, salute)

3. I discorsi e le parole (Comunicazione, lingua, cultura)

4. Immagini, suoni, colori (Gestualità, arte, musica, multimedialità)

5. La conoscenza del mondo (Ordine, numeri, misura, spazio, tempo, natura)



Sintesi dei dati di ricerca a livello internazionale (Vianello, Università Padova)
Gli allievi inseriti in classe normale: 
- raggiungono livelli superiori di prestazione scolastica - più in lettura che in matematica 
- progrediscono di più nello sviluppo relativo delle autonomie e in quello sociale; in particolare 

è risultato un miglioramento nei seguenti settori: 
- amicizia, 
- rapporti sociali, 
- maggior benessere quando stanno con i coetanei, 
- accettazione sociale, 
- miglior concetto di sé, 
- minor comportamento distruttivo 
Essi, in generale, hanno una miglior qualità della vita. 
Inoltre l’inserimento in classe normale: 
- non danneggia i compagni: vi sono prestazioni scolastiche equivalenti o superiori. 

Dati analitici in R. Vianello, Potenziali di sviluppo e di apprendimento nelle disabilità intellettive e in 
http://www.disabilitaintellettive.it/images/stories/convegni/Surplus/surplustuttomaggio2012xsito.pdf 



(continua Vianello)
Solo se offriamo opportunità ampie (argomenti ampi poli-risolvibili, come 
nell’insegnamento differenziato) ci fanno capire che “possono di più” e che se la 
situazione è ricca anche loro trovano il proprio spazio di apprendimento e di 
realizzazione. 

“Sebbene rimanga importante acquisire le abilità funzionali di vita quotidiana per 
gli studenti con disabilità intellettive e sia logico selezionare un traguardo di studi 
basato sull’attuale livello di rendimento dello studente e le sue riconosciute 
caratteristiche di apprendimento, l’istruzione di qualità dovrebbe fornire ampie 
opportunità per lo studente al fine di sorprenderci con le loro capacità”(Giangreco, 
in stampa).



DEVONO ESSERE INDICATI I CONTENUTI DISCIPLINARI, I CRITERI DI VALUTAZIONE, LE STRATEGIE DI 
PERSONALIZZAZIONE

IL PUNTO DI PARTENZA DEVE ESSERE LA PROGRAMMAZIONE DI CLASSE:

1. SOSTITUZIONE (versione audio, domande a scelta multipla)

2. FACILITAZIONE: legata ai contesti (lavoro con compagni, faccio in pratica), agli strumenti (informatici), ai   
contenuti (aggiungo informazioni, mappe, organizzatori anticipati, facilitatori per la       
memorizzazione, immagini…)

3.    SEMPLIFICAZIONE: intervengo sul lessico, do la calcolatrice, accetto un grado di approssimazione o  
errore maggiore

4.    NUCLEI FONDANTI: individuo all’interno del percorso curricolare degli aspetti essenziali (prima-dopo,   
causa-effetto)

5.     PARTECIPAZIONE ALLA CULTURA DEL COMPITO (esempio: coloro, taglio, incollo…qualcosa che serve per  
un cartellone di geografia che i compagni stanno facendo…). «Quest’ultima ipotesi di 
adattamento è tuttavia riferita a situazioni particolari che non permettono in nessun 
modo una forma di azione legata ai quattro livelli precedenti»



TABELLINE COMPRENSIONE

PROBLEMI
STUDIO





L’IMPORTANZA DEI LIBRI DI 

TESTO…

IL LIBRO DI TESTO DEVE ESSERE USATO ANCHE DA PARTE DEGLI 

ALUNNI DISBILI, ANCHE CON DEFICIT INTELLETTIVO IMPORTANTE.

E’ ESSEZIALE NON USARE UN LIBRO DI TESTO DI UNA O PIU’ CLASSI 

INFERIORI RISPETTO A QUELLA FREQUENTATA DALL’ALUNNO.




